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L E E L E Z I O N I E E li I C A 
Lft vittoria 

Non fu nostra abitudine mai di 
menar vanto delle vittorie che la 
parto nostra consegue. Se i lettori 
vogliono riohiamarai alla memoria 
quello che scrivemmo all'indoaiaui 
delle ultime elezioni politiche ed 
amministrative ed all' indomani delle 
elezioni precedenti, ricorderanno che 
gli inni della vittoria sacrificammo 
volentieri a considerazioni obbiettive 
ed a conforti e consigli pratici, dati 
agli athici nostri. 

. Rallegrarsi di. un successo ottenuto 
ó lecito od umano ; e sarebbe un in­
fingimento il nostro se dissiriiulassl-
mo la compiacenza anche quésta 
vòlta provata. Non ci coinpiacol3,mo 
però • della • caduta della persone, che. 
gli avversari presentarono al pubbli­
co suffragio, perchè nessun intènto 
ohe non sia obbiettivo ed idealo ci 
muove. 

L(i stampa reazionaria 
II Giornale di Udine-^ì stempera 

ad attenuare il. significato della, vo­
tazione; di domenica; ed è naturale. 
- La nota della stampa' ,nioderata e 

•clericale è però questa vòlta mutata. 
Non è tanto,zi solito slbi'zo gp^npu-
tistico. per dimostrare clie i pi.ù'sono 
i.meno e viceversa quanto quello di 
spostare • il significato' àttri;bu(jndp la • 
vittòria ai'soli socialisti, di cui non 
si teme, ,• ' 

E' riof lasciamo faro anche questo-, 
senza ombra di rincrescimento. ÌSTon. 
ci allarma punto 1' intere.s9aniento 
che per i socialisti il Giornale di 
Udine ed il Crociata assuinono. 

La stampa moderata e clericale di 
tutti i paesi intende a seminare dis­
sidi tra i partiti popolari e predica 
ai sociahsti " I radicali vi giuocano ; 
sono borghesi anch'ossi I „ Quésto e 
simili frasi costituiscono l'ar.senale 
delle armi con cui.si muovo siffatta 
guerra. Il Giornale di Udine ed ,il 
Crociato poi stramodano affatto, ' essi 
aspirano addirittura ad esse.ro-òrgani 
dei socialisti ; tarito sono, amorosi', per 
ossi e tanto' ardono! di zelo, perchè 
non veng3.no ingannati, o meglio, 
giuocali,. " , , 

Se mai non ricordiamOj quando 
questi giornali' si scagliavano contro 

. la iCainora di lavoro, contro la rofo-
zione . scolastica, , opnsi..dg.rata qnale 
servizio pubBlìcó' ed, in liiiea politica, 
contro l-'aboh'àióne-dm' dazi sui grani, 
dicevano invece che siapip asserviti 
ai socialisti, che si fa in' tutto il vo­
ler loro e che g'ii' interessi della pro­
prietà e della ' borghesia venivano 
traditi, Onde le ire del Giornale di 
Udine, le confutazioni, tra cui quella 
di Merettg, di Tomba, e lo conferen­
ze, tra le altro, del signor Pedrioni, 
che, in mezzo ài maggiori uomini di 
parte conservatrice, difondeva lo. clas­
se borghese contro il nostro sociali­
smo o rievocava le origini ed i fasti 
della rivoluzione francese. 

Ma questo sarebbe l'aspetto mono 
interessante della attitudine della 
stampa reazionaria. C'è da doman­
darsi quali sieno i pensieri che pas­
sano per la mente di questi giorna­
listi quando esortano i. socialisti di 
non fidarsi dei borghesi ed inculcano 
che 'gli operai devono far da so, eco. 
eco. Allora essi hanno davanti gli oo< 
ohi il tipo del socialista, non quale è, 

ma quale ossi e tutta hi borghesia 
conservatrice lo concepiscono. Un ; 
ossero inferiore, ubbriaco dì frasi e j 
vuoto di concetti ; o quando scrivono : 
Voi socialisti dovete far guerra a 
tutti i borghesi, tutti vi sfruttano ! — 
si imaginano di vederlo, nel leggere 
le loro parole, vibrare in tutte le fi-, 
bro, battere un pugno sul tavolo ed ' 
esclamare : Dopo tutto hanno ragio­
ne, tutti ci sfruttano! Si .imaginano 
di poter suscitare le diffidenze delr 
l'ignoranza sospettosa come di Un,, 
montanaro al mercato ; di aver tiro-
vato la parola con cui 1' ingenuità 
disartnata si conquista. > 

Essi sono ben lungi dal riòonoi 
score nel popolano socialista il tipo, 
evoluto, cosciente e convinto delle 
ineluttabili leggi dell' ambiente sto­
rico, . quel nuovo tipo morale che i 
maggiori intelletti del socialismo in'-, 
ternazionale di tutti i paesi si sfor-, 
zano di far sbocciare dai primitivi 
entusiasmi e dai naturali • impulsi 
verso la eguaglianza sociale. 

Questo aia detto in generalo ,ed 
anche in particolare ; perocché cotelé 
linguaggio, della stampa reazionana 
nasce'da un profondo ed ihgiusito 
sentimento di disprezzo, . e si nutre 
della illusione ohe al Circolo socia­
lista udine.se,' ad esempio, suoni l'eco 

i della nìedesima'fraseologia. 

« La Patria del Friuli „ 
,E qui cambiamo discorso. Perchè 

la Patria del Friuli tiene tut t ' altra 
intonazione e crediamo che nei suoi 
comménti (da non confondersi con 
gli articoli di fondo o di ricreazione 
del prof. G. o di Falslaff:) sia stata 
ispirata dal desiderio di dire la ve­
rità. Messo insieme quello che dice 
o quello che fa intendere, la Patria 
del Friuli erode che le sorti eletto­
rali non sarebbero stato gran faito 
diverse da quel ohe furono se fosse 
mancata l'unione coi socialisti e ohe 
l'alleanza procurò dei malumori nel 
campo democratico e delle astensioni. 

Noi saremo a volta nostra sinceri. 
Non disconosciamo ohe. in questo vi 
è del vero. La pubblicazione del 
primo ordine del giorno dei socialisti 
ed uria certa forma imperativa su­
scitarono una reazione degli animi. 
L'unico . punto di dissidio però era 

:la previa indicazione del candidato 
da parte dei socialisti e la accetta­
zione di esso. Sarebbe stoltezza ri­
sollevare ora tardo ed inutili pole­
miche ; l'ultimo ordine del giorno fu 
pubblicato come il resoconto dell'ul­
tima adunanza, e, poiché la Patria 
del Friuli non vuole cavilli e vuol 
mirare all'essenza dello cose, rimet­
tiamo del tutto a lei di giudicare se 
i democratici, abbiano su questo 
punto ceduto, se cioè abbiano con­
sentito di esporre il nome di Michele 
Perissini insieme con qualsiasi can­
didato senza conoscerlo e valutarlo, 
o se invece non lo abbiano esposto 
so non quando conoscevano che an­
dava in compagnia di una persona, 
sia puro modesta, ma degna. 

Ammesso lealmente che un senso di 
malumore ci fu, constatiamo imme­
diatamente la lealtà, e la corret­
tezza dei demooratici che votarono 
compatti ; tanto •Ohe è maggiore la 
distahaa tra i due tjandidati aivver-
sari, Gropplero e Prainpero, ohe tra 

i nostri duo. Di guisa che so, come 
da molti si presumeva o si credo, 
tutti gli elettori die cancellarono il 
nome del co. Oroppl'ero hanno scritto 
quello di Peri.ssini, questo avrebbe 
dovuto raccogliere un numero di 
voti maggiore, amineuoohè qualche-
.duno non lo abbia oanooUato. 

• Capricci dello urne ! 
E la Patria del Friuli ci troverà 

ainceri sino alla fine. Il suo concotto 
ohe l'alloanza sia stata accolta dai 
democratici p i i ohe per il presente 
•bisogno, in vista dello prossime -ele­
zioni politiche, non è vero--; ma ciò 
ohe è vero ò qualche cosa di più; è. 
,la ptepcoupaziouo di tutto l'avvenire. 
.L'unione dei partiti popolari è per 
^rioi una necassità e non ci può es­
sere che l'affotta-aione od il malvo-
-lere che li divida. Nella vita politica 
tutti e tre i partiti sono radicali, 
pecche lo riformo ed i metodi di 
governo che unp vuole o gli altri 
puro vogliono e non restano che lo 
remote idealità a di.itinguorli. Gra, 
come si può voloro una cosa d'ao-
òòrdo od al tempo stosso non essere 
d'accordo a volerla? Dovunque, l'u­
nione popolare;si scinde, la reazione 
thonfa e la causa della democrazia 
sje ne svantaggia. 

Inoltre, perchè i socialisti si .de­
vono scindere ? Se vogliono conse' 
gHiire tosto il, 'programma massimo 
non dovevano unirsi mai, .se vogliono 
le riforme non è ragione che si se­
parino ora. 

Neil' ambito nostro poi, crediamo 
ohe i partiti popolari udinesi, se vo­
gliono essere qualolie cosa, debbano 
irradiare la-loro azione, non imitare 
l'angusto campanilismo dei conser­
vatori, collegarsi a tutti i centri 
della provincia, compiere una unione 
armonica di forze destinata ad un 
grande avvenire politico della de­
mocrazia friulana; dovunque c'è una 
lotta in provincia ossa dove essere 
comune ed il solo annunzio di una 
divisione a Udine, da lontano, a-
vrobbe potuto esercitare una dan­
nosa influenza. Noi non valutiamo 
le condizioni in cui il circolo socialista 
udinese si trova, non è affar nostro ; 
certo è ohe esso, come oggi è costi­
tuito, ha r ulfioiale rappresentanza 
del partito ; e basta. Posto oiò quando 
,un partito e gli. uomini che lo go­
vernano hanno vedute abbastanza 
ampie -e lontane, debbono ispirare 
ai più alti fini la loro condotta e 
non sacrificarla a misere contese di 
cui si vedo il principio e non la fino'; 
hanno anzi il dovere di .supplire al 
difetto altrui. 

In questo senso l'on. Oirardini po­
teva- parlare di questioni composte 
in famiglia. Ma senza segreti, per­
chè la famiglia dei partiti popolari 
si raccolse o deliberò in numeroso 
adunanze e pubblicò le sue delibe­
razioni, ! 

Dietro la Patria del Friuli, e il 
Giornale di Udine non si sa elio fa­
miglia sia e' è l'anonimo ; ma i per­
sonaggi della famiglia dei partiti 
popolari sono comparsi sulla scena 
anche questa volta od hanno in 
ogni momento manifestato il pro­
prio pensiero. 

Del resto chi fa falla o solo ohi 
non fa niente non falla mai ; ma 
noi crediamo che i partiti popolari 

tutti ed. i democratici in ispecie si 
sieno comportati come ora ubile e 
dovoro loro. 

Nò crediamo ci sieno stato ' molte 
intenzionali astensioni. ì*iuttosto è 
che malgrado il movimento.cìie si 
inteso ad imprimerò, -una elezione 
provinciale non., seppe destare mag­
gior interesse. x 
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Le case popolari 
Il progetto di legge siills basa popolari, 

H oai hanno con^aorate spa.òialmante !a 
care più affettuose'Luigi Ltiiszatti ed Et­
tore' Saoohì, con éi è potqtò diaoutere nel-
l'nltimo periodo tomaUnoso dei lavori par­
lamentari. , -

l i breve rinvio a novembre dovrebbe 
intanto «pingere tutti gli uomini, di- buona 
volontii a oostitnira.i oomitati.^looall per 
sopperire a'questo' urgénie bisogno delle 
classi più povere, Esao. l'inyito ohe'è stato 
redatto da numerosi deputati appartenenti 
ai più opposti Rettori della Camera : 

« I sottoscritti, anahe in nome ,dei.loro 
Dolleghi ohe presentarono il dinegqOidi legge 
a favore delle oiise popolari, " volgono una 
parola di ringraziamento alla A^sqeiazione 
nazionale co.itituitusi a Milano e .ai comi­
tati che con essasi collegano in ugni luogo 
d'Italia per il conforto- di vigilante bene-
votenza, dato al salutare provvedimento. 

« Alla Oamora non vi era.alouna diffi­
coltà, poiché in ogni parte e in gran nu­
mero si notavano gli amici convinti e ope­
rò» ; il Presidente del Consiglio, il Mi-
nititro .della finanze, quello del Commercio 
e il Guardasigilli erano pienamente e oor-
•dialme^nte concordi. opi promotori., . 

« II. ritardò della dìsqnssione iu pagio-
nato dalle vicende dei lavori negli -ultimi 
giorni della stagione parlamentare, Mii ^ 
generale il consenso crfie quando.in novem­
bre la Camera fii riaprirà, il diseguo ' sullo 
CASO popolari sarà, discusso e approvato 
immediatamente. , 

d Quindi il nostro consiglio ò, che l'As.-
Bonmmoaa nazionale e i mpltepiìci sodalizi 
giò, in via di formazione .persistano nell'o­
pera redentrice e profittino delle 'vacanze 
per dar vita alle loro istituzioni, in modo 
che iippaua pubblicata la legge siano.pronti 
a incominciare quei modesti lavori edilizi, 
dai quali l'Italia attende il nuovo e felice 
demanio popolare. » 

Il inìlitiiriHino iu'azionò 
Nella relazione Ireste pnbblipata dal, Mi­

nistero della guerra circa le • vicende del­
l'esercito neir anno 19',X)-19Qt .sf. trova, 
nella statistica della truppa,'sotto le armi, 
ohe fra morti e riformati,, mandati..'ta mo­
rire alte case loro di gravi- malattia con­
tratto in servizio, ci fu una-perdita,di 5882 
individui — vale a dira il 26,10, pejf;. mille, 
mentre nella vita civile e fra,i masó'hi dal 
20 al 24 anno di etii la •medift>non supera 
il 6,50 per mille. ... '•-

Nell'anno 1899-9001» perdita stessa nello 
esercito fa di B360 e nel 189S-# fu di 
B336, Il totale dei tre anni .fji di» 16168. 

Uba perdita siffatta di gi(5.V(iitti>'''puiiitari, 
si noti bone, tutti scelti fi^ìintittliin^, per­
dita che à poi una selezione a;^9Veiioio, ai 
chiamerebbe « maciullatura umana i. 

La logica o il poterts'temporale 
\)A\\' Osservatore .cattolico : ' 
u 11 i;upo della cattolicità non può rice­

vere dei sovrani se non rinuneiando alla 
sovranità sua, il che, vuol dire ^Ua' ̂ ua li­
bertà uà alla sua iudipenden'za l'Se questa 
non è posizione davvero iaso3te»i,ljile, di­
cano gli italiani di buon senso->. 

(jli ilalìaui di buon .aensò dicono : Ma 
se la posizione è insostenibile, perohc 
non se ne va via ? 

Contro 11 lavoro carcerarlo -
I o«holai d'Italia, con giusta ragione, si 

agitano per ottenere che cessi la immora­
lità del lavoro carcerario che fa una spie­
tata concorrenza al lavoro dei liberi ed 
onesti operai. Questa è una voce di pro­
testa che sorge dalle varie hssociàzioui di 
oalsiolai,' e- noi ci" aseouiamo 'a questa ra­
gionevole agitaEÌoae io nome dei diritti 
d i lavoratori, 
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1 UDINE 

BALSAMO 
DI S. iStORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, ecc. ecc. 

Una bottiglia L. 2,00. 

mhm- CHINA 
PASGOUNI 

Riconosciuto e |>rescritto da illustri 
medici quale ll.';Éliglio'r6 dei ionici. 

Bottiglie da L. 3, 2, i« 
ajai 

PILLOLE ZULi:ANI Premiato SpecìaiU 
Efficacissime nelle affezioni^oatar-. | 

rali, nelle tossi ostinate, bronchiti, 
raffreddori, ecc. ecc. 

Scatole da L. I e da cent. 40. 

Chimico-farmacista 

PLIKIQ ZIIPANI 
- -—-l in r—Agi i i i i . 

CRONACA; CITTADINA 
Le' elezioni di domanlca 

Diamo l'esito delle elezioni avvenuto do-
menioa eoorsa nel nostro' Oomaue, ohe co­
stituisca il primo mandamento, di dae 
oonBÌglieri provinciali ìu sostituzlunu del-
Pascente conte Antonino di Prampero, se­
natore del regno, e del compianto amico 
nostro Antonio Grassi, 

Andarono a votare. 1919 elettori, ed eco fi 
il •mmìtabo : 

mìciiole Fcflssini . . vóti 111)1) 
Arturo Traiti , . . • 1030 

candidati ' della Lega dei pattiti popolari e 
proolamati, .eletti, 

Ottennero' poi voti :' 
. , Antonino di.Prampero 749 

Andrea Gropplaro . , 60X 
. • Francesco Braida , . 100 

. t>omenico Babini . . 03 
La òifre ; sono per sé atesse eloqaeatis-

sime: in altra parte del giornale è detto 
del significato tutiesimo di questa manife­
stazione elettorale. 

Il quinto " all' indomani „ 
Nel 1897 : elezioni politiche ; 1899 : am­

ministrative ; 1900; politiche; 1901: am­
ministrative ;'1902 : amministrative — 
Siamo al quinto « all'iudomani » di uoa 
solenne vittoria dei partiti popolari a U-
dine, e o'è ancoru della gente one continua 
a dire ohe Udine è ima oittSi seria, ttna 
popolazione laboriosa, ecc., ecc. Almeno 
nella olocabrazìoni' dal prof. O. — ohe è 
e non è alla Patria del Friuli, dopo cam­
biato rindirìzzo,,.. amministrativo del gior­
nale — si dovrebbe trovare iinalmeuta 
quella nota franca a decìsa ohe gli è cosi 
abituale ed il giudizio sionro nella diagnosi 
politica del corpo elettorale ndiuese che si 
mostra tanto ribelle alle care a base di gravi 
articoli di fondo dei fogli auonimi, agli am- ' 
aonimeuti degli umorìstici missi dominici 
delle pili iperlioUche ooutee ; alle òsortazioui-.l 
presidenziali, ai consigli'ed alta disoiplitm 
dei ricreatori dei' giovani> monarohioi.dai 
quindici ai séttautaoiuqaò anni d'età. I 

Ma che razza di « serietà' a è questa ? B 
dire ohe anche i prefetti la decantano ! —, 
Che ne dice il prof. (? ? Un popolo che, 
col dovato rispetto, mette ripetutameuto da 
parte la sue < notabilità aristocratiche.» 
per cedere alle « seduzioni demegogiche » 
delle « fazioni popolaresche » con la « di-
làpettosa democrazia» ecc., ecc., via, non 
può' essere un popolo serio ! 

Parecchi nomini autorevoli del partito 
moderato lo hanno già compreso e, in attesa 
di tesnpl migliori o di un cataclisma pro-
rldennale, ai %ono tirati dietro le quinte 
soonfeès'àndò gli organi òhe funzioaavano 
da loro fonografi e mettendo alla porta gli 
Cfganisti. Non à il più eroico degli atteg­
giamenti per. dei capi-partito, ma ò igieuìoo. 
— Sarebbe, politioamenle, più igienico con-
fessa!^ i prdpri torti, mettere in chiaro le 
oo.se, prendere nettamente la propria poai-
eioue ,per non andar confusi con quelli dei 
C'Uali <non si desidera più la compagnia. 
Ma è ciò possibile dopo le oompromissioni 
d6i'.-$«tet>BÌ jaomenti elettorali?, 

.Torniamo « all'indomani :> al salito < in-
dom*t)i> dei solita battuti..— Nel passato 
settembre «.sub consule Bignamoneì> ave­
vamo raopomaudato al Giornale di Udine 

.di^jC^servare la composizione dell'artìcolo 
cU..(;ommeuto alle elezioni per una prossima 

, batosta. 
Quel commento, su per giù, à sempre lo 

stesso : perchè i nostri poveri avversari 
(si possono più chiamar tali ?) sono sopra­
tatto, monotoni. 

A rompere, senza loro merito, questa 
monotonia, aveva fatto capolino la possibi­
lità di un dissenso tra democratici e so-
oialìsti. Non ne hanno saputo approfittare ; 
|)er la smanìa di raocoglisre molto e presta, 
sono andati dentro, come si suol dire, con 
gli stivali, 

E nel domani della ultima batosta, il 
Oiofnaie di Udine, passato, ' come dioe il 
signor Dorettì, in altre mani (Dio ! quante 
mani in poco tempo!) dooreta tout court 
la scomparsa del demucratlol : non vi sono 
a Udine più ohe due graudì partiti : il 
bossolo tondo ed i socialisti. Poveri socia­
listi ! B con questi i'igredienti sì prepara 
il nuovo tonico agli stomaci estenuati della 
gioventù (dai 16 ai 75 anni) monarchica 
udinese l 

State tranquilli) ai dice, (],ae8ta volta ò au> 

data cosi, ed ù andata cosi perchè nW & an^ 
data altrimenti ; hitt, a una prossima occa­
sione, vedrete K stato un brutto colpo. 
nel oiroolo, non o' è ohe diro, un colpo ohe' 
ricorda la oonclusione di Qiovaviin Bongee ••. 
"Ah sanguanonl A-ua cfilp.de attsUai^bct' :•• 

Mo aon sentilo i" cavij a rInz'A In p'sis, ' ; .' 
E Htì noi iudofs stftft cho ì povoi* raorfc /' 
AVhau .jutliia iter ami gnv/.tii a tornfi indî ou, '•' 

, tìu uo ciappi uri po' d'aviti, tìtìu'za t'ali .- • ;1 
Stavolta Ino uu riproposot de cavali. „ 
£ lo sproposito, per coerenza, lo faranno 

un' altra volta. 

Lealtà demopratlca. . . 
In quest' ultima lotta elettorale,' i/ rea­

zionari, non sapendo più che uosa escogi­
tare contro i popolari,'andavano sussur­
rando al socialisti : « non fidatavi dei de­
mocratici, vedete che essi non voteranno 
pel vostro candidato ». ' 

Fa sans dire ohe i socialisti non pre­
sero sul serio la malafede (innata ih essi) 
dei reazionari, a dal responso delle urne ' 
risaltò ohe e democratici e sooialisti fu­
rono nobilmente leali gli, uni cogli'filtri. 
Quel centinaio e mezzo di voti che tanto 
Perissinì come il senatore di Prampero 
ebbero in pii\ del ' oolleghi rispettivi di 
lista rappresentano il numero' di'' q'uegli 
elettori dì Udine ohe votano per'le per­
sone e non per il partito. 

Dalle "note,, dell'" Osservatore,, 
L'egregio nostro collaboratore ohe suole 

firmarsi V Osseroatore, od il Curiom^ e ohe 
si fa vivo speoialmonte in epoca di ele­
zioni, ci manda una serie di note e di 
commenti elettorali, indovinatissìml, ma 
9ho, purtroppo, slamo costretti a sacrifi­
care in gran parte per ragioni di "spàzio e 
di tempo. 

Spigoliamo : . ' 
« .1 io penso ohe sarebbe il"oaSÓ ' di 

aprire una . sottoscrizione per. une.' perga­
mena all' illustro presidente del '''6i)s.s';....'., 

, pardon, del. Oiroolo lijjsralo' 0036(tii,',!;ibn'à;l'e 
ed ai s'iioi collaboratori.-,.'.';;'» ;r 

- - r i ••• 

« hanno vinto. Quando? Néil'àllarga-
Inento dellapiazza d'arthi','' ' '. ^•','1',"' ,"'",., 

Infatti l'autorità militare ; poUiiéifa'inp'ó'rà 
le ooudizioui fatte dalla Griuuta'à.'yiilj'Ug-1 
glo della città per risparmiarlo ' ùù''i'i'uiile' 
apesa di un uentluaiò di'mila lire.' i ' ' "" 

' . • • ' ' • ' 

• - * * 

« Peccato 1 Nemmeno un disordine, .un!in-
temperanza, un tafferuglio qualsiasi,, per 
dar modo ai signori reazionari di accusare 
gli odiati popolari e di additare al -pub­
blico disprezzo la piazza ! La giornata di 
domenica dimostrò ancora una volta quanta 
sia l'educazione politica del nostro popolo. 
E dire che i signori forcaioli vorrebbero ad 
ogni costo assumere la tutela di questa 
piazza per farne . qualche cosa di diverso,' 
di quello ohe è ; ma la carta asciugante 
non ha più uorso ! » 

* 

« E' proprio vero che i soci del Bossolo 
tondo sono 1200? Ed allora, come ,va òhe 
il V Settembre passato non hanno potuto, 
raccogliere più di 1000 voti e domenica 
appena 600? » 

Ha gli altri souo in campagna 1 
* * * 

fi La patria del Friuli stabilisce questa 
disastroaa progressione per le tre ultime 
lotto amoiìnistratìve ; Noi IS99 j popolari 
superarono i loro avversari di voti 160'; 
nel 1901 di voti 321 ; e nel 1902 dì voti 
41B, Si vede ohe il trust glorualiatioo. dei 
giovani e vecchi reazionari, giova assai.,. »• 

Per finire 
I conforti non mancano 0 la provvidenza 

ò grande anche per i forcaioli. ' • 
C'è la sezione seconda (Via dal Teatri) 

ohe rappresenta un'oasi por i nostri avver­
sari ; una goccia di miele In mezso ad un, 
mare di amarezze. Ivi i reazionari hanno : 
quasi sempre la prevalenza e si raccolgono 
a' gustare quella goccia, come tante mokoit-e.' 

Infatti bisogna vedere la giocondità dì 
quelle classifibe fisonomia al momento dello 
spoglio ! , ,. . "•'" .•• • , 

Durante il quale, domenica, entrò scal­
manata a chiedure notizie una venerabile 
coda. 

— Oome va lo spoglio ? .; . ', 
— Qui va.... a seconda. 
Dato il caldo, non u'è male.-

/^.M.A.s:-i.o, i> ' 0» i , , ] ^ ik ' 
'Veti avviso in qiiuta pagii.*.' 

Cosa è là Camera del lavoro ? 
La Camera dal lavoro è la casa, quasi 

U comune, dei lavoratori. Essa comprando 
tutte le associazioni di arte e mestieri, che 
a lei aderisoouo, Ha per iscopo di servire 
di intermodiarlo gratuito e disinteressato 
tra l'offerta e la domanda di lavoro,, di 
patrocinare gì' interessi dei lavoratori ; in 
tutte le contingenze della vita, Essa mette 
a contatto e in rapporto permanente fra 
di loro tutti i lavoratori salariati per edu­
carli praticamente alla fratellanza, alla so­
lidarietà ed R1 mutuo appoggio. 

Organizza Un servirlo di ' iuformazìòni 
sulle condizioni dei mercato dì lavoro.; 
fornisce spiegazioni ai lavoratori , intorno 
ai rapporti d.ell'olfart!!, e della domanda nei, 
principali centri industriali, segnalando 1 
paesi ove la. mano d'ojìera- Sìa più richiesta 
è meglio retribuita. 
' Stabilisce le condizioni del lavoro dagli 
apprendisti,.j3urando la stratta applioazlone 
delia legge .sul, lavoro, dei, fahoiullì, sul-
r igiene del lavoro, del locali eoe. 
,' Facilita un conveniente ooltooamento ai 
lavoratori salariati e cura i contratti' del 
lavoro. 
' Agevola la collocazione dei liberati dal 
carcere, invigilando, ohe si compia la loro 
riabilitazione. 

Promuove la costituzione di ' Comitati 
sindacali per tutte'''le arti e mestieri allo 
scopo di potere, con sicura coscienza, com­
pilare ed applioare le tariflè di mano 
d'opera'.. 

Uappresenta presso il Comune 0 lo Stato 
i bisogrii- e gì' interèssi dei lavoratori sa­
lariati.-

OostitaiscB.il OoUegio dei . probiviri per 
lai decisione''delle'-vertenze- che- sorgessero 
fra/oapittìle e lavoro:':ì; .', -, \. , 

'Aiuta lo sviliippO'della iootfperazions di.. 
oonsumOfi di', .produzionei. di ' credito,. éd-,in- . 
jvigila perchè ì pubblici, lavori siano affi-
;dtó ajle ..sooief̂ . poofiorat'lve. , -, 
.' '•,1ip%ahip!^:.)Jjn3egnament'ù',,';pr'ofe8gion'àle 
|póf^^a.r,ti,à''tj(estÌBrij ,S,fiù.4ià'infià^ tjutti',c|à'6i'. 
'mezzi' 0^6 viìfgphó "ad' eie'Jiire' il ó&ratteré,'; 
ant9llet;lni'àlij',''-morà'l;ó 'e' teonicb 'dei lavorS-
;fcĉ r|", istituendo-biblìo.teuhe, scuole eoo, eoe. 
, ''Goii'tribnisoè allo, stùdio-sdtiHa'prepartt-
zi'dn'é'di 'laggi e' provvediménti'-' k- favore 
.deill.à''olasiie 'layoratsrfoe,.'colla 'vpoe dalla-
'mà'ggìbraiizà'deglf interessati,'.indicando' la 
via al leglsratore. -' •'•' •''"-' 

La Càmera del Lavoro infine ha' in' sé 
toome - corpo-'àiiréttivoi: vM' pìccolo parla­
menta operaio,- composto di rappresentanti 
di lutti i-mestieri, aventi lo scopo di stu­
diare gli interessi particolari e generali, 
ed i compiessi -problómi delle oondlzioul 
del lavo'ro e'de' lavoratori, ' , ' -' 

La Camera del lavoro è l i 'germe dal 
quale ai-svilupperà il mondo-avvenire. 

Tale è la Camera'del lavoil-o, Il lavora­
tore vi troverà la sua difesa, la sua edu­
cazione, la sua istruzione. 

:, Vox clamantis....? 
Parlo chiavo a dico.il vero, • 

Giusti. 
'•• Ha già, come al solito ; sfido io ! cam­

biati i suonatori la miisica è pur sem|)re 
la stessa,,. Lo dissi'•'.altra! volta, e bénòhà 
indar'ho, il vo' ripètere, ancora, òhe taè ' . | 
dna vera indecenza, una,.,, non' so se Mf .-' 
spiego.... quella lurida e perioolante murar' " 
gliaocia ' ' ' .", • ,' 

nido d'ingetti e d'altra porcherie" '"''^ 
che si presenta - eubilio all'attonito, sguari^ó,..-
di ohi entra per' la gran cancellata di Vìa 
Praooltinso. ( ) Mi si obietterà, forse, frait- ' 
tarsi nel, soggetto caso, di proprietà,pri-,\ 
vaia ned essere perciò lecito metter, .inano, , 
alla borsa..!., pardon, ,tii.\ pprtafoglìd'altrui. 
Sta bène; ma perchè" poi, domandò ioj , 
anni or sono (se la memoria non mi gabba) ] 
uu terribile ukase ingiungeva a tutti e 
singoli, i cittadini ,di. dover, restaurare la 
fronte dèlie rispettiva.ca^e, pena eoo, eco,? . 
Mah ! Checchessìa, qui 'ne va , dj' mezzo, 
oltre l'estetica, anche-il decoro d'una città 
capoluogo di Provincia oh&, si rispetta e 
vuol .essere rispettata. Del resto, vi'deant 
consules novi et proeideant ut supra ? 
Manco a dirlo ; e cosi sia I Nanni 

(.') Ohe meglio sarelibe'iii dovtito ' chiamare <lt 
Cìvcduce in omaggio alla cousoroUa -nrjLtlua, 

Non più mali' ai piedi Ùf,^ 
Per gii spettacoli d'agosto 

Come al sa, l'Iniziativa degli spettacoli, 
da darsi quest'anno in occasione della fiera 
'di S; Lorenzo, venne assunta- dall'Unione 
velooipedislìoa udinese, presieduta dall'e­
gregio rag, Ettore D ri usai, , 

Già al sarebbe concretato di dare delle 
corse ciclistiche, delle corse di cavalli per 
dilettanti, uno spettacolo d'opera,, concerti 
musicali, festival notturne In plazz'a Um­
berto I, fuochi artificiali,-tombola, eco. 

La corsa di cavalli, alla qnale sarebbero 
ammessi tutti, purché non siano stati pre­
miati in altre corse, ha trovato favorevole 

' accoglimento anche in provincia e già sì 
hanno numerose adesioni. 

Speriamo quindi che anche questo nu­
mero del programma abbia a contribuire 
al buon esito degli spettacoli. 

Per le case operaie. 
Ieri presso la sede della Cassa di Ri­

sparmio, eb'ee luogo una riunione prelimi-
• nare, cui parteciparono il Presidente della 
Cassa stessa signor avv. oav. Pietro Ca-
pellttui, il sindaco .nostro signor Michele 
Psrisèioi, o'd il Prtìsidei'jttì della Società 

, Operaia generale sig. G. E. Saitz per uno 
> suambìo di idea sulla ooritruzlona dì case 
I operaie, Meroordi pro.ssiujo,. ayrà luogij 
\ un' altra riunione allo, smesso scopo. 
t r.aboìaiii'ó voti ol^e"'f.impQi'tant8- argo­

ménto abbia g, trovare &ìm solaeiouei " 

Milano 10 lòglio 90'2. 
Còri amici del Paese, , 

Non vado mica soggetto a mania di, per­
secuzione, ma insomma a Udine- i ibomuni 
nostri nemici mi fanno, prima i modeitati,'' 
adesso ì clerìcalij delle male azioni. '1:' 

S i i Crocialo adesso, ohe phbblicai come 
roba SUB, il mìo articolo, appa^rso aaWItalia 
•del. Popolo in.argomento al -catenaccio testé 
japplioatò per' gli'zuccheri ; si evita benin-
|teso di dare la fonte da cui si è copiato, ' 
;ai mettono le sóle iniziali invece del'nome 
e oognomeoen- out' l'-affeiodlo era firmato ; 
i^assi ; purehè'le-idae nofetrè.av'essei'ó -a' dif--
'fondersi poco 't'importerebbe d-i-quest* mi-'-
nim'e questioni.di proprietà. • '' ' '. 

•Quello ohe non- si può tollerare — e' 
perciò vi scrivo — si è che il borseggio 
avvenga anche col tentativo della' castra­
zione ; pendio, non siamo fattì,'.signori preti, 
•per la Capella.-Sistina. 

Il nostro articolo n.ell' Italia del Popolo, 
finiva cosi ; ,. • - • 

« Le nostre donne cui talvolta dà pèn-' ' 
« siero di vedere il loro nomo interessarsi -
« di politica, si affaccino alla frontiera e 
« vedano la diifareaza:. nella Svizzera're-
<̂  puhhliea,na lo zucchero costa iO centesimi, 
« nell'Italia regia una lira e oinonanta. — 
« Questioni di forma ». " . " 

Ebbene il Crociato ha tolto furbesoa-
mentale parole che vi ho ségaatein cor­
sivo ; il « repubblicano », \\ -4 regio • il -
• questione di forma», , ' 

Si temeva dì turbare le pàvido coscienze,-
Clericali e savoinl, peggio' cjia ladri, di­
ciamo noi a Milano.- ' / , 

E non è mai cosi ben appljo^to oomo sta­
volta. Perchè fra ì comandamenti del Si­
gnoro o' è pure anche il settipf^Oi. 

Settimo: non rubare. 
vostro 

• Eugenio Chiesa 

Biglietti falsi. 
Sono in circolazione biglietti falsi'della 

Banca d'Italia da lire BO, portanti alcuni' 
la serie'I 4 numero H2l , altri la serie 
S e A numero 17,30. ' ,' ' 

Sono pure in oircolazlone biglietti falsi 
da lire 1000 dello stesso istituto, portanti . 
la serie I 4 e il .numero 1281. , 

Tiro a segno. 
Domani e posdomani dalle ore 3 alle ^ ' / , 

nel campo di tiro ultime lezioni regolamen-. 
tari, 

Domenica 20 corr. gara fra quei soci che 
hanno eseguito le lezioni .qoest'. anno. 

Circo equestre Zoppò 
Questa sera ore 9, grande rappresenta­

zione del Circo equestre Zioppè ,oon la se­
rata d'onore della famiglia Éorti. 

Domani e domenica diie rappresentazioni : 
Tana alla 4 e mezza e la seconda allo 9. 

Prezzi : Primi posti cent. 60, soooncli 40, 
tî rî i 20. 

. : i i i i | iuiwi i i i i iy i i» I I 1,1 yii i | i j i lini |i|iiii Ini. 

(v«di avvilo ia t«r«a pugiua) 
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G-fìONAGÀ PROVINCIALE 
Da Qemona 

14 luglio. 
Lo olciiloui provinciali. 

Posdomani, domeaioa, avranno luogo le 
eleisioni provinoialì soadonn i signori Stroili 
Bàùiele e" Gasasela- Vincenzo. 

I partiti popolari per la prima volta si 
affermeranno coi nomi di due simpatici no­
stri amici 

Qeomatra Umberto Barnaba 
• Dottor Liberalo CelottI 

che. godono l'estimàiiioae di tatti i buoni e 
oneétif perchè più d'una volta hanno dato 
proj?.e'di oapaóitfi. e di varo amore per le 
classi, meno abbienti. 

t c'osidetti' liberali, o per meglio dire 
olerioali temperati, reazionarii, porteranno 
i nomi,, del cav. Daniele Stroili, eterno 
bdreàmenakté, ohe al Consiglio nrovinoiale 
noX hd mài fdttò nulla e ohe ritiene 
qneìla carica gli spetti.,.! perchà ha denari 
ed è cavaliere ; s del olerìcaloide dottor 
Piemonte. 

Qiùbst' ultima caudidatiira, ha l'appoggio 
dei parenti del detto dottore, ì qnalt si af­
faticano acciò i loro desideri divengano un 
fatto conapìuto, 

Tutti però- sanno ohe l'avv. Piemonte 
avendo dato prove negative come sindaco 
di Bujti, non potrà mai essere nominato 
consigliere provinciale da coloro ohe pen­
sano colla propria testa.. , 

» * 
Yi sono certuni ohe promettono trippe, 

vino e denaro agli elettori che voteranno 
per una.certa lieta, Baocomandiamo calda­
mente ai nostri amici di sorvegliare e di 
denunciare seni' altro all' autorità giudi­
ziaria i coercitori. 

* 
» » 

I clericali finora non hanno fiatato ; 
sembraiperò che portino l' avv. Oasasola e 
l'avvi; Piemonte, secondo talnui, il cav, 
Strm1i-,Ueoondo' altri. 

Come ognun vede, anche i olerioali non 
vae-nò tanto pel sottile. 

. * * 
II comitato dei partiti popolari ha pub­

blicato il seguente manifesto : 
.Elettori! 

L'educazione civile e politica del popolo 
procede innalzando le.lotte elettorali sopra 
le.misere.competizioni di persone nel franco, 
ed elevato dibattito delle idee-, — Uomini 
retti e eapaéi^devono essere preferiti: nia 
tra uomini retti'e capaci bisogna che il 
popolo scelga quelli che lo affidano per le 
loro .ennoinzioni di sentire, di pensare, 
di vibrare all'unisono con lui. • . 

Allora soltanto i rappresentati potranno 
avere iilta o sicura fede nei loro rappresen­
tanti.. ~.Allora soltanto avranno cessato le 
schiere' degli elettori di servire ciecamente 
gli interessi e le ambizioni particolari e di 
subire pressioni e gioghi imposti. — Allora 
soltanto il popolo meriterei di essere e di 
prooliimarsi libero. 

Con questi criteri, con questa fede e con 
la aspirazione di conquistare una efficace 
emancipazione e di. procurare una seria tu­
te!» ai nostri diritti, votiamo tutti pei? i 
candidati popolari, per i candidati ohe il 
popolo non subisco, perchè liberamente sce­
glie e liberamente elegge. 

Votiamo compatti per 
Liberale Ceiotti 
Umberto Barnaba 

Il Comitato 

XJXJL JSIM3.ÓX-

Lo elezioni in Provincia 

Hicoviamo da Latisana, nna circolare a 
stampa firmata dall'avv. Virgilio Tavani, 
indirizzata ai signori cav. Angelo Marìn e 
Gl-iovanni Da Lorenzo, ohe gli avevano 
proposto la candidatura a consigliere pro­
vinciale, nella quale la declina, osservando 
che, esistendo la candidatura del conte 
Andrea Qaratti, è in « questa qualunque 
parvenza di lotta, non l'alTormazione di 
una diversità di priucipii, ma soltanto della 
loro Insinghìera benevolenza. » 

Sappiamo che nel nostro 11° Mandamento 
ed in tutti i luoghi della provìncia la lotta 
si fa viva ed interessante, 

I C 0 A o n c e «l'gl'eri al Limone, 
L L U A O U O L Frambois e Oocoo, 
Bono qiielle preparate dal!,!, premiata fab­
brica Italico Piva Udine. Esigere sempre 
la marca sulla bottiglia, . . 

f^A'l l I C T A Francesco CQQOLQ 
U A L L I O I A Via Qrazzano 73, Udine, 

\ i r M n r o ! iMCotove c t l e t t i p i o o 
V C n U L O i della forza di caniill i ' / , , 
ÉL'vol^er'éì pcèsao lu Bedasioae del 'Pctm, 

C 0 - tu passis zentll donge il poéte, 
CìiB ti olame niaiiiA ouil maniere, 
Vu tu - i d&8 ti bAn di, la buine aere 
iJ! l'anime ai giold e il our al fceto. 

Ma c ' o - t u Bba lontans al siut la Aero 
D 'nò 'I po' da'si'ptls,' nò '1 h ìiujoio : 
Si siat pur dentri - vie uno segrete 
Fassion, che In consume e la dispere. 

Vito de vite éo' 1 Òonifed l 'entraJ» 
A tant am£r e disi cu» biel & : 
.Si .vorìn ben Un l'ultime zornade 1 

FJ Ile i tofbe onmò tant a struaiA) 
Par vivi d'uno vite lambicaito, 
LeMoa che almanco, am&t, al puodi amil !,.. 

Udin 1 1 - V I I - 0 9 . 
Tnnì li. 

GEANDS DEPOSITO CALZATOKE 

JULJ^JL,' xJisrioisraES 
vedi avviso in quarta pagina 

STATISTICA ISTRUTTIVA 

Camillo Flamniarion ha compilato una 
statistica eloquente, ohe ci insegna quanto 
spenda ahnnalmente ogni abitante : 

per il militarismo per l'iairuz. 
Francia 20.00 3.50 
Inghilterra 18,00 3.20 
Olanda 17.90 , 3,20 
Sassonia 11.90., 1.90 
Wnrtemberg 11.90 1.90 
Baviera 11,90. 2,00 
Russia 10,20 0,15 
Danimarca 8.80 4.70 
Itaha . . . . 7.60 1.80 
Belgio ' 6,90 2.30 
Austria 6.80- . . 1.70 
Svizzera 4.10 4,20 
Prussia 10,20 2,80 
Tranne la repubblica Svizzera la quale 

spende nn po' più- per- l'ìstrazioue che per 
l'esercito, tutti gli altri stati mostrano di 
credere ohe sia più necessario ammazzar la 
gente che non istruirla, e renderla civile. 

. , , * '. . . -

Su 1000 abitanti ' frequentano .la sc'udlp,' 
.primaria; in S'aizzerà'187'fttnoìtiÌli —7,111 
Svezia i60.— 'in Germania' 158 -r nella' 
.Gran Brettfjgna ,155.— ih ]jrorvi}gii, Ì5Q, 
'— in ITrancia 146 — nei Paesi .-Bassi 14? 
— in Austria Unglioria 130 —. 'ne( Belgio 
110 — nella.Spagna. 105 - - nella Dani-,, 
marca 100 — in Italia éO-r- neljo, Grecia 
62 —r in. Bulgaria. 52 r—> nel Portogallo 50, 
— in Eumauia 44 — in Serbia 33 — in 
Russia 2Ì. ., . , 

Come si vede anobe in questa statistica. 
l'Italia vien fra le ultime, dopo la Spagna I 

Passando al numero dei oosoritti ohe al 
loro arrivo al reggimento sono analfebeti, 
si hanno le seguenti cifre su 1000, abitanti : 

Svezia 1 — Germania 2 — Danimarca 6 
— Svizzera 22 — Paesi Basai 50 — Fran­
cia 56 — Belgio 144 ~ Austria Ungheria 
220 — Grecia 800 — Italia 390 — Rus-
sia 708 — Serbia 703. 

E qui invece l'Italia ha uno dei primi 
posti. Infatti è noto che la media dei suoi 
analfabeti raggiunse il 53.93 per cento ! 

» 
* * 

£..,. passiamo ed altro. 
Secondo i dati niHciali l'Italia ha oìrca 

un miliardo e mezzo di debito pubblico ; 
vale a dire che lo Stato ha avuto dai oit-
tadini 1600 milioni. In comp'ensoj a quei 
cittadini, ohe posseggono le cartelle, di ren­
dita, lo Stato paga ogni annos. 5 lirot per 
ogni 100 lire di rendita» 

Ora, come si sa, le cartelle di rendita 
sono nella loro massima parte, inmano dei 
pezzi grossi, 

Ebbene, sapete quanto abbiamo pagato 
ai milionari in 32 anni ? 

L'interesse al 5 "/o di un miliardo e mezzo 
importa la somma annuale di 750 milioaì, 
ohe, netti dalla ricchezza mobile, possono 
ridursi a 600 milioni iu cii'ra tonda. 

Dunque, a calcolare dal ' 70, è evidente 
ohe abbiamo pagato ai ricchi 19 miliardi 
e 200 milioni, 

£ poi si sostiene ohe in Italia non vi 
SODO dei patrioti,... della nesta giornata ! 
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ipur ìnEk9.()hia« di<̂  Qaoit«i>tipot;ra4ahe| t)lalal«tte eaoi 

ITALICO P I V A 
UDINE • Vìa Superiore N. 20 - UDINE 

(Lodali propri flaprosaamonto fahì>ricatì) 
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M I L I T A R I S M O 
In segnito a rivelazioni fatte da alcuni 

volontari americani ohe proserò parte alla 
guerra nelle Filippine, un' inchiesta venne 
aperta sui- trattamenti inflitti agli indì­
geni, guerreggianti o uo, dell' antica pos­
sesso spaguuolo. 

La Kevue pubblica non poche testimo­
nianza di atti veramente odiosi, ohe ricor­
dano i; sistemi degli Arbues, dei Torque-
mada e di tutti i più feroci capi dell' Irw 
quisizione. 

L' ingurgitameuto di parecchi boccali 
d'acqua lo soaldamento delle piante dei 
piedi o'i tratti di corda ecc., erano i'sistemi 
coi quali i compatrioti di Rogeveeit, oostriii-
gevanq i Filippini a rivelare e depositi di 
armi 0 le forze « lo posizioni degli insorti, 

Sono metodi di civilizzazione che fanno 
poco onore al yankecs,' che hanno cosi di­
stratta una lunga ed ininterrotta tradìziono 
di altruismo o di filantropia, virtù caro al 
popolo americano. 

Di fronte a simili spettacoli viene fatto 
di domandarsi se.non sia proprio il mostro 
militarista a .strappare dal onore umano 
ogni s.a'nso di fratellanza e di giustizia I 
'. ,Ii,è,.,^tragl cinesi, i campi di concentra-
fcioue nel Ti'ansyàal, ,le feroci repvesaioai 
cosacche in Russia, le bestiali rappresaglie 
flel, .generale .Weyler a..Barc6lloun., sono le 
tappe sanguinose,' con ciii la uiviltii eu-
j'OR^, all'i^lba c|el nuovo sècolo, ha disuo-
'nosonìtq.irsaór'osantó principio, del rispetto 
dellft._];)iqrèpùftlità umana ! , 

I . . . I I . HI I I II I I • . . 

C A D T A '•'"eroa due apprendiste —una 
O A n 1 A di 12 anni circa, l'altra sai 18. 
— Rivolgersi id Piazza Patriarcato N; 3. 

OiiEMKsK ANTONIO, gersnie responsabile. 

Tipograda Cooperativa Udiaese 

1902 — ANNO VII-

CALZOLERIA 

ORESTE PIUNIHI 
Udine — Tia Cavour - Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e. da donna 

Si eseguisce puro qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Pi?e9SKi x n o d i o l a a i laa 1 

SiBlGLlETTI 
Qf̂  _ 

BUSTE) ^ > ̂  O 

Caratlarl Inglesi e fantasia \ _ '^ • 
llTr<>lt;or»i : Tlpn(;ralla Cuoperatlrn, IJdi'ué. ' 

LUIGI PIGNAT E e! 
Yl» ìlauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: t>LATmOTlPÌE 
ÌNGRANDIMÈNTI FÒTQGRAFjCi 

inalterabili — artisticamente 
ritoccati, compresa la'cor­
nice di Centim, 63 x 77 IM 

IL. PAESE 
ffiornale Democratico Settiianaìe 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 

ITALIA : Anno . . L. 3.00 
„ Seiuostre „ t.50 

ESTERO : Anno . . t . 6.00 
„ Semestre „ Jì.OO 

PACCO DE C L E M E N T E 
16 articoli del valore di L. 50 per sole L. IO 

con limborso doUa somma e guadagno di L. 160 
(Vedi avviso in IV' pagina) 

A FORZA MOTRICE 

LAVORAZIONE DEL LEGNO; 

Gosti-iixioiie Mobili - Piivinteiit! 
Sorramnuti coni uni e ad uso GtM, i 

jTende a griglia con catenella 

Cornici su (iimIun(ino .sacouia 

Larorazioiio di ìmbiilliiggl 
Cas.i(o por Birra, Oazose cc«. 

I)E GIORGI & lEllRAZUTTI; 
U D I N E -• 

Cirttouvallaziono Porta Voaeaia 
di fronte CLII'ÀSUO M , Volpo. 

I^ ' rviuoosoo Vl ln i s imi 
Vodi avviso iu quarta pagina. 

A . m . a r o O l o r - l a Vedi avviso 
e Oa.Uoaxi ' tU.S in quatta pagina 

CALZOLERIA AL COMMERCIO 
\ia, Rlivlto, 9 - XJJO>TTSrM!. tdl frontA Airalbi:r(;D\ 

Croco <n MjiltA f 

Questa Calzoleria essendo provvista di grandi quantilà, di merce pnù met­
terla in vendita a prezzi mitisslmi come risulta dal soguoute speocliietto: 

U o m o TDoxkxiBit 

Coloralo vitoUL Cornoliua 1' qualità L, 9.60 Colorato vLlolli Cornelius I ' qnaUti L. 7.75 
,. n rlnziOiiaii „ n t.io 

„ I, Nazionali „ „ 8.B0 Noro viiulli iil cromo- • . ,„ 8.50 
„ „ uariiti . „ tì.50 

Nere in vitulU cerati ,i 8.50 8oai*ponoini colorati ,i fi.25 
Scarpini „ >, 5.150 

• ' '"" '"••"•*"•"' '"*" „ neri „ ^ '^^ 

Trovasi pnra un granilo assortimento di calzatura per bambini e ragazzi. 

Le calzature som fornite di uno speciale apparacchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

30. 



0 è deiEEna ooroos g 
8' H dHi.a bellezza. ^ 

Ili ^ 

H^^^ \ aggiungono all' uoma 
aspetto di beil^z^n 

41 foi'za e (lì Henno 

^iCQUA CHJNiHÀ-MieONE^ 
PROrUMATA ED IMQdORK , 

RnQeìo pigofte & e.' 
pfoftimlerl e Saponieri 

Dapa 1s t 

I Mmn iiiul.Kt iiuwiudu U iHliflioH %ili'wi'5p>rtitiHi". Î »; *iWi MtkM,, i„m *J*i ^wS t̂rt» a 
l*«nft.u rn-viiwitur" il'il iiMSiim <mpl|la«> E«n (• uii lliuM.» (•iiifn-s.-«t,iB 4 tn>ipi<lo «J Itii^M-

Ipmiiftliim KtM hn a^t.) piiiuliftU ifeiTOiirat! « Sful'Hutn'-mMMimi n«.'Ua nunn'I" U. cn'lnn* 
I Kiorii«!t')>'a «IBI oartìllt era furti»»""». R " " . o msilri tll faimalln. mnui ilall A«uuM 4>liililnn-
| R | R « » « pc» Veltri Unii 'l«ranle nwluli SCBUMJ fiituiio ««iiipr*i cmiinuni^ tuiu « Iun> HMiro-
1 r«wiii uno ftiibntiilitiito cnplBlmtum , .»'-..> t >. f , - , / ; > ', Ì,J .'- . 
1 .•Tufti coloro rlio hahna Ctup-ììl inni « p^u«(l <l-n'(*W'('rè pm- IJMM fUp,i»i» CMlnUnft' 
I nClttonin « ra*t oviUr* Il ii«ri-*o*[> <l«1>ii «vi'tiiunld ruiOuln <1U»»I >i >li itAerìl ImlAnnrlitro l'ii» 

BjMsumttoiio! l'Aotìittfe l3WlBln«- ì t t lB«"« «•'?'»''«" » rA^m, rfn toro fo«* • -^son, 
(agili IB ifirroid «<t kunna loro kinparM u|i« rr^tT^"!*^ ilulUtoiK 

1*5 »«»«« Agosto ìttOOS^E t ti., trofmuen - iUlarut 

U lo» AiB«iB«l0*»lnìraft''W»8fttiii«. »P.Tiinu(tinifi ein pUi »i1t«. 1« tmro 
la tidirlio" Mquii t!* Wdetts Olir lo twiii, pureim iEtn-iit';» m-l vir.r luiiw « di 
gi«li>%nifl«mo, • ««•jHMiita Altana ARIÌ wil «̂itPiliiiHWs tt«iriu«imior«. Lu bi-Étw 
« ìluon'»W»ueohIarB,Md>in-elA9 cM'Tis Mh'1>w ummi. 1 ' 

TWtl rnHttB»8»i»ntl « •nlmaniloU mt pr"r"S»rf AH-itn ilÉVfifi««imo 
fioM QIO&QIO ft/(JVA.V.V/À7, trtfttf'J««nit., LATEfiA fHmai , 

„ Quftrttartl (Salta oontruHMlonl ed Imltatlftiil H pli| A-l\« toll» ttfww,u ^ 
HqtìaH niitì anf«Rno o^rio nftusun KÌ-''^''«'"'>. <iil vina'-m «ilfu'i.hitiR II numa 
ÌJA. MIQOHB • C y la iniuwA •vu"»'"'"i^Mt»'"' 'f"* *•*«. «BnnU^lo *àpo k 
IqUMtD foglio. 'J 

tiuiu-fiiiitt I 

Non più mali ai piedi 

ne Geloni, audtlri, callosità, duroni, brucióre,- l'ilnvex'iio 
catilt, .-iviete iirfeperaiido i nottunleiil tl'ttnliestu biré-
vpitat i <i6i n.i- iiileye». v»i,d)biit o ti. « , - ; - j : . , r 
W n l l i - i ' . S l l t f ln i i Vi.i Sin 

do 
rri all 'Orlò N. ij. 

-•inrimli lisinniii.. (i»«lli J l ' « - A . ' I . B . AfcMuc» 
MdlvJitnve (rAii^(i'i*4 - IN'x iiiiHj»ii;o,.])i'(>iitf4l<^tit« 
iiiiKiiÉriwio iJ . r ,lHi'.t. Wfki'l-le -> nlAIAMi-» lijii-
filiHi'Mo (i( l̂lft WUL-rr" e iiiitil0i-u<)L llotltll'l iii>ilit»rl 
III .nilniio, • > > 

Siiudi2iu!le verso usueiliio. ['ibsoaul gralls. 

Unico Rappresentante per UDINE p Provincia 

ISIISOFtO tniìfFTi' 
Val i so ì e r in » Tl)4 ^ n v a n r 

PREMIATA cAVmmnu 
L U I G I N I 0 I 1 I S 

VS& BMtoiroi - UDINE - ViWÌBàrtoliil)' 

Spedalilà CALZATURE 
Sistema Bt'eVettato 

Soltdlltiii - MlGffSitXisam 
Prezz i modioissim) 

l*Hml4 i. pMo, ma I'^ID In (ÌAU 4) '•• t .3 ' 
aalla famiffllo a I>. 0 ,50 , .8 B , 8 , S 0 ... , 

tu ma nfionrti. non «l 
.liiuii" priuili .par l'"*»» ! 
iM I KiirnMitliil, Praia 

DtpoHto a«Mh-«(* da A. a i a o u M a o e . Vm -tor»Jn(, U SKbtaao . 

MAGNETISMO 
Lik veggente aonnambala Anna' 

d'Amico dà consulti per qualvm-
qua doihtadc(, d'iiiteifeftsi pattino- • 
lari. I signori ohe vogliono oou-
BuHarla ^ei; oorrispoudetuaa de­
vono diomarace oi6 ohe doBid̂ -i 
rano sapore, ed ,invt'6ranaò Lire 
Cinque ÌA lettela ràseoiÌ!anSè.ta 
0 per oàrtòlina-vftgli». ' ' * 

Nel riaoontro riceveranno tutti -gli schiarimenti 
9 consìgli necessari su.tutto quanto sarà possibile 
conoscere per favorevole, .risultato. 

Per quattujqae consulto conviene spedirà dal­
l'Italia 1 . 5, dall'estera. L. 6, in lettera-'tàcoomaa-
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof., Pietro 
d' Amtoo, Via Eoma, n, 2 — BOLOGNA. ' 

ARO D'UDINE 
Antica 0 rìnomatiA Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
. ' CHIMICO - PABMAOIB'ÌA 

Via Qrazzano l y D I K T M Yl» Sfamano 

OrvantnAt ttliettioiaiiA a ' O n o v e 
alle JflspoBizioni di Lione, Bigione e Roma. 

d ' O i > o alle Bsposiziom. d'iMipplf, Hùma, 
Amburgo, ed al t re a Uctine, teicsì'a, i Paler­
mo, Torino 18Ù8. 

C E R T I F I C A T I , M E p l O I . —, ,È; prescritto, «alle anjajrità 
msdiohei j e ròhé non aloòalioo, qualità,, ohe 16 dist ìngt te 
d«gU altri amari . , ' ' , ' 

P^fiFaRIBIi^B AL FÉRì^lJT 
PresK) II. 2.50 la bott. ila' litro — L t.2S la bòtt. da ,mèzao ,litro. 

Bobnto ai rivenditori. 

]^TrÒTOsnòSpositl ' i i l! t u t t e Itì prlttoaH* Cìiitó a ' i t ^ . 

100 Biglietti 
e lop Buste 
, (formati diverfii) 

L. 1.60 e 2.00. 
Rivolgersi alla 

. Coójierati'va. 

, . '• . Udips —Via; Cavour 

Grande Depòsito Cappalll 
delle pritaitie Pabbrlohe ItiUiiiua ci, Eftjre 

Spsola l i là ÌV|oaa p^r ' j 'Si iànarà 

' ' P E B Z Z I MÓDIOISSIMf 

Grande Deposito Galzatiire M. 
A L L ' U H I O H 

<«H U D I N E V i a O a V o u. r r s ,^> u o 
Queste oalzaliBre oonfe-

zioii%t6 .da provetta opierai, 

della,'Oittièii sono m'osse in 

I' . i" , . ' • 

vendita a prezzi da nou te ­

merli' oonoprj^^uza. 

.CailsBait«K>e Aa, U o i n o 
MpInettB oolora;t6)anissimedi«vitelli di German: 

,» Yf.^i^ioiate ^Oorneglies , . . , . 
» x^eré fittisaime al Cromo . . . . ' 

,, » » ' *' » in vitelli ' d i F ranc ia 
» odora t e Bolidissime nazionali . . 
» nere » » . . 

Ghet te , (Elast ic i ) » » , . 
Softipp per oìólisti j , . 

a L . 11.75 
11.76 
U-.2B 
11.2B 

9.75 
0.60 
9.50 
8.75 

C a l s E a . t u x > e d a . D o n n a . 

Alpinet te colorate-flùisaime'di vitelli di Geriji.ania L . ' O . T -
» •'., vemidiftte .QomeglieB .;> . j ' . i , .'̂  .',',,',.,, "> 9,:— 

•'i » > nere sa'tinàte '.Ù .• •.' ' . - . •'••'• •['•>''•••• ;?\.^§;^^ 
» colorate naziona 

Soarponoini colorati .' v ., . .'• ,'. . . , .* ,. . \ 8 . - r 
» neri ,. , ,,. .'• . • . ' . '• ' v, ';. • ». 7.75 

Scarpini colorati . , ., . . . ' . . - . ;. | .". ; .. » i7,.W. 
» neri- '., , , . t , .'.',-,] '.' , .-. » T'.BO 

Tiene inoltre u n assorti­
mento, di scarpet te-per Si­
gnora nonché' rin rioo'ò as ­
sortimento di', palzfi'fcttre per 
bambini d i ,pgni, f!?rnja e 
grandezza, a .prezzi.;aSsolu-

- tamente ridótti ; . .'• 

La 'WljitoffvmeLiii « ^ 9 Ì ^ p e K i a . t i v a . p 7 d t i p . é s e 

esegnÌBoe..q!i[alnnqu6-lavoro per Uffici pubblici e pr ivat i , 

commercianti ed industriali , avvocati , professionisti ecc. 

nUOMA Ì N V S N Z I O N E 

^ W l S O 
AHHARQ GLORIA 
oili ta ' la digestione e rinvigorii 
dersi solo,- al l 'acqua ed a l selt: 

CALIOAItTE 

Liquore stomatico e 
rìcoati tnente ohe ac­
cresce l 'appetito, fa- ' 

oi l i ta ' la digestione e rinvigorisce l 'orgatiismo, — Da pren­
dersi solo,- al l 'acqua ed a l seltz. 

Liiquore delizioso, squisi­
t amente igiènico, prepa­
ra to con erbe raccolte sui 

colli' di F a g a g n a . — Haooomandabile alle persone delicate 
da prènderai "dopo i pasti. 

Invenzioni del fu ohimioo farmacista .Luigi Sandri. 
Premiate con diploma di medagl ia d 'oro a l l ' E s p o s i ­

zione campionaria di' F d i n e 1900. 

Unico pteparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacia Burelii - Fagagna) ohe per volontà del 
d e f u n t o h a l ' a u t o r i z z a a i o n e d e l l o s m e r c i o , 

^ i vendono nel Ca t te , Bpttlalierie e Liquorist i . 

o I G N u n l N A ' r l l O F . f r ancese . Rlifolgerslài P a e s e 

P&CM DE CLPINIE 
;Ì5 articoli del valore di L. S O ; 

con immediato rimborso dell» somma e probabili guadagna di Ij.f J . 5 0 

spedite alla sottoptìritt» Di t t a , tu t t i ricevono.: 
^. TngUo ai metri tre cheTibt tutta lanai alto 

m. 1,40, auJBcìento.per uh vestito; da nomo 
- oppure un taglio ai ju. 6,-Drap jiô îtè», al 

£ : a l g e x > e l a . ] M E a . x ? o a Q a . U o 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a confon­

dersi coi diversi saponi all' amido in commercio. 
Verso oartolina-vaglia di Lire S la Ditta A, BANFI 

M i l a n o , spedisce S pesrai grandi franco in tutta Italia 

ta m. 1,10, sufficiènte .per'un vestito da si. 
. g'nora-o un remóutoir, acaSipamento ' ad 
' ancora. ' , , - ' ' '' 
2. UD» coperta 'di seta per letto ad una 

piazza, oppure un servizio da tavola per sei 
persone, tovaglia e tovaglioli: J^esiderando 

, invece quella per lettc '̂ raatrimopiale. metri 
' 2,80 X 2,70, aggiUfJg^rs L. ^ in più.., ^, 

8, Cn. toippeto flamaaco" 1,20 ;>i; 1,20; conJlB. Éfn numero 
quattro tranp_C-'o uiia Uìaijohina fotografica 
con'corredo 'cdistr'uzione.i. Ch.l aggiunge 
1+ l.BOiH'plù ridevo,ipvftoeiunk splendlfii 
svegHs" per, tavolipò-, ma^sinja preo^ai.oije, 

. "oampanello squillante, j * '' •' •'• ".''' .''• ',{i' 
i. Un tappetò''orientale' linistb seta'e.'orò^ 

0 una'cintura in argento' 'per signora, ó'duo 
candelieri in'metallo bianco jargé^ntt^tp. ',' 

S.'tìn soppedaneo' colla parò.W Salva o un 
porta bigUatti in séta. ','-' '"'' < , ^ • ' '-'1 

6, Dna cravatta di seta per uomo o un,ven­
taglio noWtà,' 0 un paio allaccia, calza 'seta. 

1. Va temperino a due lane' SniSsinie e ta-
glientii 0 una scatola,cartfi,.daUetttì^e con 
80 fogli.6 60 buste ' • ' ; ' ' 

,8. Un notes ricordo,della casa. 
,fl.,Dn jiala bottoni per polsi,) qto doublé, 
' o; un lancilo oro doublé per sigpora. 

10. Una scatola di'saponé Iglontcq Snissimo 
,profumatoJ' oonteuento 'tre ' pezzi; ' 

11.11 Bollettino Sencrale delle Lteidazionl, 
'volunte di iSO pagine, riooàme»t,B illu­
strato, con oampiom'di stoffe. ' '• 

12. Uno spjU» ricordo; della Casa De Ole-
raentei. . . . ; ' " , . • ' • 

13, yaftbonaiii'^nto; per'S mesi al giornale 
" L a Bioétìeaza'(,'." •'- . '•' 

l i . Lir^jjlQ.dlj jrJmhpCTp-in tanti buoni di 
scurito;':'. • '" , •'• i',' 

dal l ' I al flO^ . il quale se 
viene Sflr6eggip.to pel primo nell'Estrazione 
del ^egio l o t t o d^.goma,,esarazione del 
priiW).'Sabato •aèl. '̂eoó'ndo' Ttftse successivo 
e quello in pui 91 da l'bfdinàzitine & avere' 
.in 'Jirémio rioa',m'acÌ!Mna\dft;,cuoir|)"a pedale 

•,d.èr'V(iiore, di ..L.''iBq;,. ,;•,'. . .'•:,,. • 
DiHgel'è le richiesto•óol'relatlvo'tmpòrt^ alla 
Premiata'Prlnia'.Oaaa'Ui Li4^ida.zionò''peirma-
noute Wiohele B.è.pi^iilè.nte, Poro Pionaparte, 
74, Mjlaùo.-'Aggliipg6"r,o L. 1 spese, di ^p^^izione 

iiraìlonolno' da ataoparsl 
Giornale • I l .PAESE > - ' ' 

Ohe invia questo.talloncino col 
If^l^tivo importo d^l pacop, ri­
ceve il numerò 'per la malsobina 
6.i buoni.di'sconto. ' •' . ' •,,'' 

Léoratopio..Mimico •-'F^WtJèutiiior^^^ 

1 MI I 
Spedarne FEEilO-CHiNA e FEmiO-CHIiNA-RABAlVBARO - OLIO Di MEilLlZZO 

Assortimento dì saìi, lastre, earle, cartoni per i'otogruiìa. Articoli per le arti belle. 


